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Comune di Bologna

Comitato Aziendale per le Pari Opportunità

          La Presidente

RELAZIONE DEL COMITATO AZIENDALE PARI OPPORTUNITA’

del COMUNE DI BOLOGNA

ANNI 1997/98
                                                                     o.d.g. 33/1997 del Consiglio Comunale

            *    Al Presidente del Consiglio Comunale

            *    Al Sindaco

            *    Ai Consiglieri e alle Consigliere del Comune di Bologna

            *    Ai/lle componenti la Giunta Comunale
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Il  Comitato  Aziendale  per  le Pari Opportunità (L.125/91) costituito con delibera  P.G. 101636 del  9.07.1996  (progr.1603)  è  composto da rappresentanti dell’Amministrazione Comunale e delle O.O.SS., come previsto dalla L. 125/91.

Dopo  che  il  Sindaco  ha  nominato la  Presidente  con  propria  ordinanza P.G. 32877 il 12.3.1996, questa si è attivata per acquisire le proposte delle rappresentanze sindacali, aziendali e confederali, e  per  valutare  le  opportunità  di rappresentanza di Settore, tenuto conto che le due rappresentanze devono  essere  paritetiche.  Pertanto  era  necessario  individuare 14 persone complessivamente, dal momento che le rappresentanze sindacali sono sette.

Le  proposte  sul  versante sindacale hanno preso atto delle indicazioni che ciascuna Organizzazione Sindacale ha ritenuto di fare.

Sul versante della rappresentanza di Settore invece la Presidente ha esercitato, si ritiene con senso di responsabilità  e  di  rappresentatività,  il  suo potere/dovere di discrezionalità, scegliendo, fra i 22 Settori  del  Comune,  quelli  che ha ritenuto più significativi per l’obiettivo istituzionale delle PARI OPPORTUNITA’ e delle AZIONI POSITIVE.

Sono pertanto stati individuati i seguenti settori:

· Cultura

· Istruzione e Sport

· Servizi Demografici

· Traffico e Trasporti

· Lavori Pubblici

· Polizia Municipale

· Quartieri

Dalla ricognizione e dalle proposte delle OO.SS. è scaturita la “rosa”dei nominativi che la Presidente ha formulato al Sindaco e con deliberazione di Giunta P.G. 101636 del 9.7.1996 (progr.1603) è stato costituito il COMITATO AZIENDALE PARI OPPORTUNTA’ del COMUNE di BOLOGNA .

Il  Comitato,  fin  dalle  sue  prime  sedute  ha  deciso  di  dotarsi  degli  strumenti, delle regole e delle

modalità per operare:

ufficio, regolamento, individuazione e costituzione dei gruppi di lavoro.

UFFICIO

Al  Comitato  è  stata  attribuita  una sede all’interno del Palazzo D’Accursio ed è stato dotato di una Segreteria costituita da due lavoratrici del Comune, interessate e motivate a questa nuova esperienza lavorativa.

I GRUPPI di LAVORO

Da subito sono stati costituiti i seguenti gruppi :

* regolamento e funzionamento del Comitato Aziendale per le pari opportunità;

* formazione / azioni positive;

* tempi di lavoro / tempi di vita;

* dignità personale e professionale.
E’  compito  dei  gruppi  di lavoro studiare ed analizzare le tematiche a cui ogni gruppo si riferisce al fine  di  elaborare  progetti  e  programmi  da sottoporre al Comitato, che promuove le azioni ritenute opportune.

Gruppo “Regolamento e funzionamento del Comitato per le pari opportunità”

Questo   gruppo,  la   cui  funzione  è  determinata,  è  stato  istituito  con  la  finalità  di  elaborare  il 

Regolamento  per  il  funzionamento  del Comitato. Il gruppo si è riunito più volte per individuare le

Regole  di   funzionamento,   elaborare  e  redigere  una  proposta  di  regolamento  da  sottoporre  al

Comitato.

Questo gruppo,  si  è  avvalso  della  collaborazione  della  Dott.ssa  Vanna  Minardi, Dirigente del

Settore  Segreteria  Generale  e  Affari  Istituzionali e della Consigliera di Parità Lara Parmeggiani,
che  divide il suo tempo lavorativo tra l’I.S.I., cui è assegnata, e il Comitato cui può e deve fornire le

sue  competenze  per  la  specifica  formazione  che ha ricevuto, nell’ambito delle tematiche di parità.

La  proposta  di “Regolamento per il funzionamento del Comitato per le pari opportunità” redatta dal

Gruppo di lavoro è stata approvata dal Comitato per le pari opportunità, al suo interno.

Successivamente il Regolamento è stato presentato dalla Presidente in Consiglio Comunale, dopo un

doveroso   esame   in  I° Commissione   Consiliare,  e  il 10   febbraio  1997,  con  O.d.G.  n. 33,  il

Consiglio ha preso atto dello strumento di agibilità democratica che il Comitato ha inteso darsi.

Gruppo Formazione / azioni positive

Questo  gruppo  nei  suoi  incontri  ha  analizzato  e  discusso numerosi testi sulle tematiche delle pari

Opportunità  con  particolare  attenzione  alle  esperienze  di  formazione  già  in  atto in altre realtà di 

Pubblica Amministrazione.

Successivamente, ha voluto porre l’attenzione sul fabbisogno formativo dei dipendenti in relazione al

tema delle pari opportunità.

Sono  stati  individuati  due  settori,  operanti  in  uno  specifico  territorio  della  città,  che per le loro

caratteristiche sembravano particolarmente interessanti.

Per  promuovere  questa  azione  il  gruppo,  in  particolare,  ha  elaborato  un  apposito  questionario, 

capace di interpretare i bisogni formativi dei lavoratori e delle lavoratrici.

Il   questionario  è  stato   somministrato,  nel  maggio  1997,  ai  lavoratori  dei  nidi  e  della  Polizia 

Municipale del Reparto Centro Storico, con sede in via S. Croce.

Il  campione esaminato, seppure non particolarmente significativo per la quantità dei soggetti presi in

esame,  è  stato  ritenuto  valido per la specificità dei settori di lavoro coinvolti che, tradizionalmente, sono a prevalente presenza tutta maschile o tutta femminile.

Dai   risultati   della   somministrazione   del   questionario   è  stato  rilevato  l’interesse  da  parte  di

lavoratori/rici   coinvolti/e   a   formarsi  sulla  tematica  delle  pari  opportunità  partendo  dalle   loro

situazioni lavorative.

Il  gruppo  ha  presentato  al  Comitato i dati e le analisi relative al questionario ed ha proposto alcune

azioni  specifiche.  Il Comitato ha accolto le proposte del gruppo ed ha promosso la presentazione dei

seguenti progetti formativi nelle sedi competenti:

1) “Lavoro di cura e differenze di genere: stili di lavoro”

Questo percorso formativo è stato inserito nel programma del CEDOC.

Il  corso  rivolto a n. 25 operatori/trici dei nidi del Quartiere Saragozza, si è tenuto presso il C.U.F. di

via Libia, 53 nel periodo gennaio – marzo 1998 ed ha avuto una durata di 6 incontri di 3 ore ciascuno

e sono stati affrontati i seguenti aspetti:

a) il lavoro dei nidi è ancora considerato un lavoro “da donne”;

b) il rapporto tra le educatrici/ collaboratrici/ori e l’utenza: lo stile di lavoro delle donne;

c) le lavoratrici dei nidi e l’Ente : per una maggiore consapevolezza di sé e

dell’organizzazione del reparto in cui operano;

d) la legislazione europea e nazionale sulle pari opportunità.

2) “Acquisizione delle strategie e delle tematiche dell’autodifesa personale”

Questa proposta formativa è stata presentata al Comando della Polizia Municipale.

Il  corso  realizzato  dal  Comando  della  Polizia  Municipale   in collaborazione con la POLFER ha

coinvolto n.176 (di cui 94 uomini e 72 donne) operatori di Polizia Municipale in servizio presso  la

Polizia  Amministrativa  e   la   Polizia  Municipale  dei   Quartieri :  Navile,   San   Vitale,   Porto,

Saragozza, Savena, Borgo Panigale, S. Donato, Reno, S. Stefano.

Il corso di complessive 28 ore suddivise in :

* 10 h. – tecnico operativo

* 10 h. – difesa personale

* 8 h.   –  armi e tiro

è  stato  proposto per 7 edizioni  nel periodo 20 aprile al 5 giugno 1998 e si è tenuto presso il Centro

di Addestramento POLFER in via del Chiù.

Gruppo Tempi e Orari

Il  gruppo  ha  studiato  ed analizzato gli elaborati dell’Amministrazione comunale prodotti sul tema

“piano regolatore degli orari della città”, nonché  la  normativa  e gli accordi sindacali esistenti in

materia.

Particolare attenzione è stata rivolta all’istituto del part - time nel Comune di Bologna, esaminando

attentamente,  anche  con  le  OOSS  e  la  Direzione   del  personale,  i  problemi  previdenziali  che 

l’applicazione del part – time comporta.

Il  gruppo  ha  poi  elaborato  e predisposto un questionario su part – time e tempo di vita e di lavoro

che è stato somministrato a tutti i dipendenti del Comune.

Il questionario è stato distribuito, grazie alla collaborazione dei settori dell’amministrazione, tramite

posta  interna  a  tutti  i  dipendenti.  Quest’azione  ha avuto particolare rilievo in quanto dei n. 5056
questionari inviati ne sono ritornati n. 2913, pari al 57,61%.

I risultati dell’indagine sono stati restituiti ai lavoratori e alle lavoratrici del Comune di Bologna con

la   pubblicazione   della  ricerca “ Che tempo fa…? indagine  sul  part-time  tra  le  lavoratrici  ed i

lavoratori  del Comune di Bologna” presentata pubblicamente nella Sala del Consiglio Comunale di

Palazzo  d’Accursio,  il 25  novembre 1998, nell’incontro nazionale, organizzato per l’occasione dal

Comitato Pari Opportunità, a cui hanno partecipato anche i Comitati pari opportunità dei Comuni di

Torino, Siracusa, Siena, Modena, Pisa, Trieste, ecc., e di numerose altre Aziende pubbliche: ENEA,

ASL di Pisa, CNR, Università degli Studi di Bologna.

Il  gruppo  attualmente  sta  lavorando  ad un progetto finalizzato all’istituzione di una “banca delle

ore: tempo in prestito” dei dipendenti comunali e dell’Amministrazione.

La  bozza  di  progetto  è  già  stata  presentata  alle  OOSS e alla Direzione del personale che hanno

mostrato interesse in merito a questa proposta.

Gruppo Dignità

Il  gruppo  si è incontrato per studiare ed analizzare la tematica specifica della dignità e dopo essersi

confrontato  con  altre  esperienze  già  avviate  in  altre  Amministrazioni  pubbliche,   ha   proposto

l’apertura di un apposito sportello, per raccogliere segnalazioni e dare voce e visibilità al diritto alla

dignità di ogni lavoratrice e lavoratore.

Lo  sportello  è  collocato  presso  la  Segreteria  del  Comitato  ed  è  curato da Patrizia Barreca e da 

Roberta  Stignani  che hanno definito e concordato le modalità d’accoglienza con il Gruppo e con la

Presidente e si sono dotate di un’apposita scheda per la rilevazione dei dati.

Tale iniziativa è stata pubblicizzata mediante il numero 1 del 1997 de “La Lettera”.

Lo sportello è attivo tutti i giorni negli orari di apertura dell’ufficio.

Lo  sportello,  pur  rivolto  ai  lavoratori  ed  alle  lavoratrici del Comune di Bologna, di fatto è stato

utilizzato  anche  da  singoli/e cittadini/e  (a tutt’oggi circa 150) per richieste di informazioni e/o di

aiuto   in   merito  a: maltrattamento,   violenza,   reingresso   nel    mercato   del   lavoro,    ecc……

In  questi casi le operatrici dello sportello hanno svolto una funzione d’ascolto per l’orientamento ai

servizi della città.

Sembra  interessante rilevare  come del Corpo di Polizia Municipale siano stati proprio tre uomini a

segnalare situazioni con aspetti discriminatori nei confronti di colleghe donne.

Dal Marzo 1997 a tutt’oggi hanno telefonato allo sportello all’incirca 200 dipendenti del Comune per

richiesta di informazioni e chiarimenti vari e  sono pervenute n. 40 segnalazioni, di cui 3 qualificabili

come molestie sessuali vere e proprie.

L’apertura  dello  sportello  ha  permesso  di  leggere  alcune  problematiche  che  i dipendenti vivono

all’interno  dell’Amministrazione  ed  in  particolare si è messa in evidenza la necessità di individuare

comportamenti  e  procedure  da  seguire  in  caso  di  denunciate  lesioni   della  dignità  personale   e

professionale  di  uomini/donne,  impegnati  in un delicato e complesso lavoro pubblico, che ha come

interlocutori, diretti e soggetti di diritto, i cittadini e le cittadine.

A  questo  proposito  il  gruppo,  avvalendosi   dei  contributi  della  Dott.ssa  Marina  Cesari,   della 

Dott.ssa  Vanna  Minardi,   Dirigente   del   Settore  Affari  Istituzionali,  di  Elisabetta  Nobili   del

Settore    Personale    e    della    Consigliera    di    Parità    Lara    Parmeggiani,    ha   elaborato   le

“DISPOSIZIONI    ORGANIZZATIVE   PER   LA   TUTELA   DELLA   DIGNITA’   DELLE

LAVORATRICI E DEI LAVORATORI DEL COMUNE DI BOLOGNA”.

Dopo  l’approvazione  all’unanimità  che  il  Comitato  ha  effettuato  al  suo  interno,  il  testo  è stato

presentato  alla   I° Commissione Consiliare e alla VII° Commissione delle Elette ed inviato a tutte le

rappresentanze femminili della Città -Centro di documentazione delle Donne, Comitato di Donne per

il Governo della Città, Casa delle donne per non subire violenza–e a tutte le Organizzazioni Sindacali

per acquisire pareri, proposte, idee innovative……..

Si  è  trattato  di  un  lavoro  di consultazione ampio ed articolato, che ha permesso di mettere a punto

uno  strumento  molto   partecipato  e   condiviso.  In  particolare  si  è  proceduto  a  semplificare   il

linguaggio e a renderlo di immediata e diretta comprensione, senza inutili appesantimenti burocratici.

E’  stata anche accolta l’idea proposta dalla VII° Commissione Consiliare delle Elette di diffondere il

testo  non  solo  alle  lavoratrici  e  ai  lavoratori  diretti  del  Comune,  ma  anche  a  tutte/i coloro che

lavorano con Aziende che hanno commesse e/o appalti col Comune.

Al  termine   di   questa   ampia   consultazione   il  Comitato  Pari  Opportunità  ha   registrato   dagli

interlocutori  privilegiati  con  cui si è confrontato una completa condivisione del metodo e del merito

di  lavoro  e  ha  pertanto  proceduto,  secondo  i  propri  compiti  istituzionali,  ad  approvare   il testo

definitivo  che   porta   come   titolo: “Disposizioni   organizzative  per  la  tutela  della  dignità   delle

lavoratrici  e  dei  lavoratori” e che il Comitato ha  ritenuto utile portare al Consiglio Comunale, dopo

un  altro  passaggio in I° e VII° . (In sintesi nel Comitato è invalsa l’abitudine a riferirsi a questo testo

come  al  Codice : così  del  resto  lo  qualifica  la  raccomandazione  Europea  del  1994, cui ci si è

riferiti per la redazione e la finalizzazione del testo.

Con  Atto  di  indirizzo  ODG  n. 195  il  Consiglio  Comunale del 24 luglio 1998 ha approvato il 

testo  e successivamente la Giunta ha provveduto a dargli la  forma istituzionale di regolamento

vero  e  proprio con propria deliberazione, esecutiva dell’Atto di indirizzo del Consiglio, in data 

8 settembre 1998, con progr. 1347.

Il Comitato assegna particolare rilevanza non solo al coinvolgimento complessivo di tanti  luoghi  di

rappresentanza, ma anche alla presa in carico del problema da parte del Consiglio Comunale,  perché

nella  dialettica  delle  posizioni  interne  al  Comitato c’è in ogni caso un significativo  denominatore

comune: la qualità dell’Amministrazione Comunale e della sua attività è funzione della  qualità

dei rapporti professionali e interpersonali che lavoratrici e lavoratori possono intrattenere  tra

di loro nella dimensione del reciproco rispetto e della reciproca valorizzazione.

La   reciprocità   del   resto  è   proprio  l’elemento  che  caratterizza  i  comportamenti  che   vengono

regolamentati dalle Disposizioni, così come la salvaguardia, sempre e comunque di adire vie sindacali

e/o  legali,  così  ancora  come  la  TITOLARITA’  della  lavoratrice  e/o del lavoratore di attivare una

qualsiasi delle azioni,  formali   o  informali,  che  le  Disposizioni  hanno  voluto   individuare.

A  questo  punto  il  problema vero è che tutti/e coloro che lavorano direttamente o indirettamente con

il  Comune  di  Bologna  conoscano  il testo e sappiano di continuare ad avere nel Comitato Aziendale

Pari Opportunità un referente istituzionale certo ed efficace.

Anche  per  questo,  attualmente  il  gruppo sta definendo le modalità di diffusione delle “Disposizioni

organizzative   per   la   tutela   della   dignità   delle   lavoratrici   e   dei   lavoratori    “tra i dipendenti

dell’Amministrazione Comunale e tra le Aziende che lavorano con il Comune.

Sta lavorando inoltre:

· alla  predisposizione   di  un  programma  di azioni positive finalizzate a favorire e a promuovere il

rispetto della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori.

· a  delineare  i  criteri  e  le  modalità  necessarie  a  definire  la figura della Consigliera di Fiducia
prevista  nelle “Disposizioni  organizzative  per  la  tutela  della    dignità   delle  lavoratrici  e   dei

lavoratori”,  per  poter  consegnare  al  Sindaco  un  profilo  professionale e relazionale coerente

con gli obiettivi di parità e di dignità, cui tali disposizioni sono finalizzate.

Sono in fase di distribuzione anche gli esiti della ricognizione sul part-time “CHE TEMPO FA?”.

ALTRE INIZIATIVE DEL COMITATO PER LE PARI OPPORTUNITA’

Il  Comitato  per  le  Pari  Opportunità  oltre  ai  lavori  realizzati  nei  singoli  gruppi  ha  partecipato e

realizzato altre iniziative che qui si ritiene utile ricordare :

1) collaborazione  e  contributi  ad  iniziative  nazionali ed europee organizzate in varie città ( Roma,

Parma,  Milano,  Ferrara,  Napoli,  Pisa,  Catania,  Siena, ecc..)  dai  rispettivi  Comitati per le Pari

Opportunità o dal Ministero per le pari opportunità;

2) al   fine di  informare  adeguatamente  i  lavoratori  e  le  lavoratrici  del  Comune di Bologna sulla

propria  attività  e  sulle politiche di pari opportunità nel lavoro, il Comitato per le Pari Opportunità ha 

prodotto  l’AGENDA MIA  1998,   che  contiene  informazioni  utili e concrete e che è stata donata a

tutti i lavoratori  e a tutte le lavoratrici del Comune di Bologna;

3) ha  preso  parte,  sia  attivamente  con  tutte  le   componenti   interessate,    sia   finanziariamente

assegnando  un  contributo alla festa “La Befana vien di notte”,  promossa  negli ultimi quattro anni

da Antonietta Laterza e dall’Associazione Sirena Projet, da lei fondata, collaborando a questo fine 

con  l’Assessorato  alle  Politiche  Sociali e con l’Assessorato alla Cultura. Un impegno non previsto,

ma  neppure  impedito,  dai  compiti  istituzionali del Comitato, ma che si è deciso di assumere per la

condivisione  della  capacità  delle  donne  e  dei  luoghi  di  rappresentanza  di genere di fare ironia e

autoironia, anche della condizione socialmente e culturalmente stereotipata della figura femminile;

4) in occasione dell’8 marzo 1998 – giornata internazionale della donna – il Comitato per le pari

opportunità  ha  collaborato  attivamente  all’iniziativa  europea  UN  FIORE  PER  LE DONNE DI
KABUL: raccolta di firme  perché alle donne di Kabul siano riconosciuti i diritti civili e alle bambine

Afghane venga restituito il diritto al futuro.

Il  Comitato  ha  promosso  la  pubblicizzazione  dell’appello  attraverso  la  stampa  ed  ha informato

dell’iniziativa,    con    una    lettera,    i    lavoratori    e    le   lavoratrici  del   Comune   di    Bologna.

Sono  stati  raccolti  656  appelli  sottoscritti  all’interno  del   Comune   nei   diversi   Settori   e   il 

Comitato ha provveduto ad inoltrarli al Parlamento Europeo.

                                                                                                        PAOLA AVANZOLINI

                                                                                                       ISA   BONI

                                                                                                      GIULIANA  CALZOLARI

                                                                                                     ROBERTA BRINI

                                                                                                    ALESSANDRA CAVINA

                                                                                                   FRANCESCA  MARULLI

                                                                                                  FIORELLA  FANTUZ

                                                                                                 CRISTINA  FINI

                                                                                                CARLA  ROSA  MALPENSA

                                                                                             GRAZIA   RUSSO

                                                                                            LILIANA  RICCI

                                                                                           GIULIANA  TAGLIOLI

                                                                 La Consigliera di Parità   LARA PARMEGGIANI

                                                                                     La Vicepresidente     MARIA BACCHINI

                                                                                     La Presidente       ROSANNA FACCHINI

    Bologna, 18.1.1999
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